
Gli Appuntamenti 

*Domenica 26 ore 9.15 primo incontro catechesi ragazzi in 
Parrocchia; i moduli d’iscrizione consegnati saranno da riportare 
entro il 3 ottobre; ore 10.30 messa solenne alla Beita; ore 16.30 
messa al  parco degli Alpini e processione con il simulacro della 
Madonna de la Salette. Presiede don Francesco.  
(E’ sospesa la messa vespertina delle 18.00 in Parrocchia) 
*Mercoledì 29 ore 14.30 incontro mamme del mercoledì (aperto 
anche a nuove mammine); ore 20.30, oratorio: incontro catechisti 
e animatori adolescenti. 
*Giovedì 30 ore 14.30 pulizia chiesa. 
*Venerdì 1 ottobre Primo del mese: ore 20.30 adorazione euca-
ristica comunitaria e possibilità di confessioni;  
ore 11.00 Matrimonio Mauro Fumagalli e Ivonne Frigeni. 
*Sabato 2 Primo appuntamento del Palio delle Contrade:  
Soap Rally (da Brocchione). 
*Domenica 3: Festa della Madonna del Rosario. 
Ore 18.00 Messa e processione presiedute da don Adriano Loca-
telli (curato in oratorio nell’83-84); ore 20.00 cena di comunità 
all’area feste e estrazione biglietti vincenti sottoscrizione “il mio 
aiuto per fare casa”.  Iscrizioni  aperte fino a venerdì in oratorio, da 
Danila Acconciature, Ferramenta Cimadoro, Graziella Abbigliamento. 
 
-Il Rettore del Seminario ha comunicato che avremo ancora un se-
minarista di quinta teologia per i prossimi due anni:  
Emiliano Poloni di Cologno al Serio. Gli facciamo già tanti auguri 
per ciò che lo attende nella nostra comunità. 
-Continua nei fine settimana la Festa alla Beita con servizio ristora-
zione, tombola e ruota. 
-Si chiede di far rientrare i blocchetti della sottoscrizione che sono 
ancora in giro. 
-E’ in distribuzione la nuova Lettera, il bollettino della Parrocchia. 
Chi ancora non lo riceve e lo desidera, comunichi a don Giuseppe o 
ai distributori di zona. grazie 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                      

                                                
Dal 19 al 26  
settembre 2010 

  L’affondo             La Salette  (1846)                
 

 Il messaggio di La Salette è stato affidato a due pastorelli in un momento di 
grande sofferenza delle popolazioni colpite dalla carestia e sottoposto a molte 
ingiustizie. Inoltre, l'indifferenza o l’ostilità nei confronti del messaggio evange-
lico erano in aumento. La Madonna, facendosi contemplare l'immagine del suo 
Figlio crocifisso sul petto, mostra che, associata all'opera della salvezza, Ella 
ha compassione delle difficoltà dei suoi figli e soffre nel vederli allontanarsi dal-
la Chiesa di Cristo a tal punto di dimenticare o di rifiutare la presenza di Dio 
nella loro vita e la santità del suo Nome.  
L'irradiamento dell’evento de La Salette, attesta che il messaggio di Maria non 
si esaurisce nella sofferenza espressa dalle lacrime; la Vergine chiede di ri-
prendere il cammino della fede; invita alla penitenza, alla perseveranza nella 
preghiera e in particolare alla fedeltà alla pratica domenicale. 
Ella chiede che il suo messaggio “ sia fatto conoscere a tutto il suo popolo 
"con la testimonianza di due ragazzi. E, infatti la loro voce si farà rapidamente 
sentire. Verranno i pellegrini e ci saranno molte conversioni. Maria era apparsa 
nella luce che evoca lo splendore di umanità trasfigurata dalla risurrezione di 
Cristo: La Salette è un messaggio di speranza, perché la nostra speranza è 
sostenuta dall'intercessione di Colei che è la Madre degli uomini. Le infedel-
tà,anche se gravi, non sono irrimediabili. La notte del peccato scompare da-
vanti alla luce della divina misericordia. La sofferenza umana accettata può 
contribuire alla purificazione e alla salvezza. Per chi cammina umilmente nella 
vie del Signore, il braccio del Figlio di Maria non pesarà a condannare, ma si 
aprirà alla mano protesa dei peccatori riconciliati dalla grazia della croce per 
farli entrare nella vita nuova..  
Le parole di Maria a La Salette, per la loro semplicità e rigore, sono di una rea-
le attualità, in un mondo che subisce sempre i flagelli della guerra e della fame, 
e tante sventure, che sono segni e sovente anche conseguenze del peccato 
degli uomini. Anche oggi, Colei che "tutte le generazioni chiameranno bea-
ta" (Lc 1,48) vuole portare "tutto il suo popolo”, attraverso le prove di questo 
tempo, alla gioia che deriva dal compimento della missione affidata da Dio al-
l'uomo.                                                                                    Giovanni Paolo II 



                Dal Vangelo di Luca 16,19-31 
In quel tempo, Gesù disse ai farisei:  
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino 
finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di no-
me Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di 
sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i 
cani che venivano a leccare le sue piaghe.  Un giorno il povero mo-
rì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco 
e fu sepolto. Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide 
di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
“Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nel-
l’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro ter-
ribilmente in questa fiamma”.  Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòr-
dati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi ma-
li; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai 
tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: 
coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì 
possono giungere fino a noi”.  E quello replicò: “Allora, padre, ti 
prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque 
fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi 
in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i 
Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se 
dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo ri-
spose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi 
neanche se uno risorgesse dai morti”». 

Invito alla preghiera      L’uomo che ti somiglia 

Ho bussato alla tua porta ho bussato al tuo cuore per avere  
un buon letto per avere un buon fuoco perché respingermi? 
Aprimi, fratello! 
Perché domandarmi se sono dell’Africa se sono dell’America  
se sono dell’Europa? Aprimi, fratello! 
Perché domandarmi la lunghezza del mio naso  
lo spessore della mia bocca il colore della mia pelle e il nome del 
mio Dio? Aprimi, fratello! 
Io non sono un nero io non sono un rosso io non sono un giallo 
io non sono un bianco io non sono che un uomo. Aprimi, fratello! 
Aprimi la tua porta aprimi il tuo cuore perché io sono un uomo. 
L’uomo di tutti i tempi l’uomo di tutti i cieli l’uomo che ti somiglia. 
Aprimi, fratello!                         René Philombe poeta del Camerum 
                                                                                 Il Lazzaro di oggi 

La Parola La Liturgia 
26ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Am 6,1a.4-7; Sal 145 (146); 1 Tm 
6,11-16; Lc 16,19-31 
Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è conso-
lato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 
R Loda il Signore, anima mia.                                          
Verde 

26 
DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 8.00 Montebello:  
Def. Locatelli Giuseppe e Maria 
Ore 10.30 Beita: Def. Fam. 
Nava Massimo e Tarcisio,  
Pasquale e Angela  
Ore 10.30 Parrocchia: Def. Ri-
no e Elda. Ore 16.30 Parco Al-
pini Beita, Messa e Processio-
ne: Def. Locatelli Pietro  
(NON c’è la messa delle 18 in 
Parrocchia) 

S. Vincenzo de’ Paoli (m) 
Gb 1,6-22; Sal 16 (17); Lc 9,46-50 
R Tendi a me l’orecchio, Signore, ascol-
ta le mie parole.                        Bianco 

27 
LUNEDÌ  

 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Benedetti Marco e  
Benvenuto 
 

S. Venceslao (mf); S. Lorenzo Ruiz 
e comp.(mf) Gb 3,1-3.11-17.20-23; 
Sal 87 (88); Lc 9,51-56 R Giunga fino a 
te la mia preghiera, Signore.      Verde 

28 
MARTEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Precornelli:  
A.m. Monica. 
Def. Benedetti Romeo, Luigina, 
Mario, Adriano e Mariangela 

Ss. arcangeli Michele, Gabriele e 
Raffaele (f) Dn 7,9-10.13-14 ; Sal 137 
(138); Gv 1,47-51  R Cantiamo al Si-
gnore, grande è la sua gloria.    Bianco 

29 
MERCOLEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Ghezzi Camillo 

S. Girolamo (m) 
Gb 19,21-27b; Sal 26 (27); Lc 10,1-12 
La vostra pace scenderà su di lui. 
R Contemplerò la bontà del Signore 
nella terra dei viventi.                Bianco 

30 
GIOVEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Cimitero:Def. Tironi 
Benvenuto. Franca e Maria. 
Rota Bulò Rosa, Albina, Luisa, 
Assunta e Pietro. Losa Lucia. 

S. Teresa di Gesù Bambino (m) 
Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Sal 138 (139); 
Lc 10,13-16 R Guidami, Signore, per 
una via di eternità.                    Bianco 

1 
VENERDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Bracconi Giuseppe (ten.), 
Sarti Giacinto e Proietti  
Adriano 

Ss. Angeli Custodi (m) Es 23,20-23a; 
Sal 90 (91); Mt 18,1-5.10 R Darà ordi-
ne ai suoi angeli di custodirti in tutte le 
tue vie.                                   Bianco 

2 
SABATO 

  
LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: Def. Er-
nani Locatelli Carla e Giovanni 

27ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94 (95); 2 Tm 
1,6-8.13-14; Lc 17,5-10 
Se aveste fede! 
R Ascoltate oggi la voce del Signore.   
                                                Verde 

3 
DOMENICA 

  
LO 3ª set 

Ore 8.00 Montebello: Def. Pal-
lini Angelo-Ivan. Ore 9.00 Bei-
ta. Ore 10.30 Parrocchia: Def. 
Mazzoleni Carlo e Giuseppina 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. 
Moioli Giovanni. Rota Bulò Pie-
reto, Lucia, Luigi, Teresa e 
Giuseppe 


